
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 
 

PREMESSA  

L’ambiente scolastico, in quanto comunità educativa, deve essere luogo in cui ciascun alunno/a possa fruire 
appieno di tutte le opportunità di crescita e di sviluppo personale che gli/le vengono offerte, imparando ad 
interagire con gli altri in un rapporto positivo e nel pieno rispetto delle regole del vivere civile. 
La mensa è considerata momento educativo in senso generale e, più specificatamente, opportunità offerta 
agli alunni/e di avvalersi di una corretta educazione alimentare; pertanto si sottolinea che essa è altresì 
momento di educazione, possibilità di accostarsi a cibi diversi e occasione per favorire un’alimentazione più 
varia.  
È necessario che gli alunni/e, in ogni attività svolta a scuola, e quindi anche durante la mensa, adeguino il 
proprio comportamento ad una serie di norme che consentano il rispetto:  

• dei singoli individui;  

• del gruppo;  

• delle strutture, degli arredi e delle attrezzature;  

• di scelte alimentari per ragioni religiose;  

• di diete predisposte appositamente per allergie/intolleranze.  
L’erogazione del servizio rientra nell’ambito delle competenze proprie dell’Amministrazione comunale ma la 
Scuola, il Comune e l’Asl, ciascuno per le rispettive competenze, collaborano per il buon andamento dello 
stesso, operando in maniera coordinata e concertata, anche al fine di fornire alle famiglie informazioni 
complete sul servizio e sulle scelte alimentari proposte. 
 

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO E FINALITÀ DEL SERVIZIO 
• Le norme del presente Regolamento si applicano al servizio di refezione scolastica fornito alla scuola 

da terzo gestore. Lo scopo del servizio è quello di integrare il tempo del pasto nel tempo - scuola, 
come momento di grande valenza educativa e parte integrante dell’attività didattica per cui sarebbe 
auspicabile che tutti gli alunni vi aderissero. 

 

ART. 2 – DESTINATARI DEL SERVIZIO 
• Destinatari del servizio sono gli alunni di scuola dell’Infanzia, di scuola Primaria a tempo pieno e di 

scuola Secondaria di I grado a tempo prolungato (con due rientri settimanali). Sono altresì destinatari 
del servizio il personale docente e ATA di turno, autorizzato secondo le disposizioni di legge e il 
personale socio-assistenziale eventualmente presente a supporto di alunni in situazione di disabilità. 
L’iscrizione degli alunni al servizio mensa viene effettuata al momento dell’iscrizione alla Scuola 
stessa ed è obbligatoria per chi usufruisce della refezione scolastica.   

• Nel caso un alunno non si fermi un giorno a mensa, il genitore deve comunicarlo al personale 

scolastico in servizio. L’alunno uscirà al termine delle lezioni antimeridiane con gli altri compagni, 

sollevando la scuola da ogni responsabilità.  

ART.3  - GESTIONE DEL SERVIZIO  
 

• Il servizio di mensa scolastica è assicurato dal Comune, che vi provvede tramite affidamento della 

gestione a soggetti terzi esterni all'Ente, nel rispetto della vigente normativa sugli appalti pubblici di 

servizi e di forniture, mediante convenzione con soggetti che diano anche garanzia sul livello 

quantitativo e dietetico dei cibi, ai fini di una corretta educazione alimentare. 

• Il menu scolastico viene elaborato da un dietista, tenendo conto di precise indicazioni nazionali.  La 

grammatura delle pietanze è decisa dallo specifico servizio dell’Asl, il quale controlla con la massima 

attenzione che tutto rientri nei giusti parametri.  Il menù viene comunicato alle famiglie anche 

tramite la scuola.  

• È prevista la possibilità di diete speciali per alunni che abbiano particolari problemi di salute; in tale 

caso la dieta individuale dovrà essere richiesta allegando il certificato del medico.  



• Sono previste anche diete variate per motivi religiosi o per scelte personali (vegetariani, vegani). È 

possibile richiedere una dieta “in bianco” temporanea, anche per la durata di pochi giorni, in 

presenza di indisposizioni. 
 

ART.4 - MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL SERVIZIO 
• Il servizio di mensa scolastica viene erogato dal Comune mediante l’applicazione di una quota 

contributiva a carico delle famiglie da versare sul c.c. postale del Comune di Reggio Calabria. 
 

ART. 5 - RIMBORSI 
• In caso di trasferimento dell’alunno ad altre scuole o in caso di esubero di buoni, l’eventuale credito 

residuo potrà essere rimborsato previa richiesta da parte del creditore all’Ente erogante. 
 

ART. 6 - INFORMAZIONE AGLI UTENTI 

• La scuola assicura la piena e tempestiva informazione degli utenti circa i tempi e le modalità di 
prestazione del servizio e del menù tramite comunicazioni pubblicate all’albo della scuola e sul sito 
web. 
 

ART. 7 – CRITERI ORGANIZZATIVI  

• I docenti supplenti in servizio nelle classi e nelle sezioni dell’Istituto saranno informati dalle 
responsabili di plesso in merito agli alunni che seguono una dieta differenziata.  

• I docenti in servizio durante la mensa devono vigilare costantemente sugli alunni, per cui è necessario 
che consumino i pasti insieme a loro.  

• La refezione scolastica è direttamente collegata allo svolgimento delle attività didattiche e quindi al 
calendario scolastico.   

• I locali ove il servizio viene erogato sono quelli appositamente adibiti allo scopo dal Comune, che 
rispondono a criteri di igienicità e sicurezza previsti dalle norme vigenti in materia, debitamente 
autorizzati dalle autorità competenti.  

• Per motivi igienico/sanitari, nonché per una corretta educazione alimentare, nel locale mensa non è 
consentito consumare pasti non forniti dall’impresa incaricata o cibi diversi rispetto a quelli previsti 
dalla tabella dietetica, salvo: esigenze alimentari differenziate o motivazioni etico/religiose.   
 

ART. 8 - COMMISSIONE MENSA 
 

Nell ’Istituto Comprensivo “CARDUCCI - V. DA FELTRE” di R.C. è costituita una Commissione mensa composta 
da:  

• docenti referenti nominati in seno al Collegio. 

• ASP;  

• genitore per ogni plesso.  
  
ART. 9- RUOLO E COMPITI 
 

La Commissione mensa è un organismo consultivo e propositivo. Esercita un ruolo di:  

• verifica della corretta attuazione delle norme che regolano la materia e di quelle igienico - sanitarie; 

• controlla la formulazione del menù per tutta la durata dell’erogazione;  

• verifica la qualità complessiva del servizio; 

• segnala formalmente al DS eventuali problematiche o criticità; 

• collabora per l’ottimizzazione del servizio; 

• collega il Dirigente scolastico, l’utenza e l’Amministrazione Comunale, per monitorare la qualità e 
l’efficienza del servizio. 

 

ART. 10 - MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 
 



• La Commissione mensa, eletta all’inizio di ogni anno scolastico, resta in carica dal momento 
dell’insediamento fino al termine dell’anno scolastico stesso.  

• Si riunisce almeno due volte all’anno, salvo situazioni particolari.  

• Decide autonomamente il calendario delle attività, le date delle riunioni ed ogni altra eventuale 
iniziativa.  

• In caso di assenza di un rappresentante non è prevista delega. Nell’eventualità di dimissioni di un 
rappresentante si provvede a nuova nomina.  

 

ART. 11 - MODALITÀ DI INTERVENTO 
 

I rappresentanti della Commissione mensa: 

• sono autorizzati (non più di due per volta e due volte nel corso dell’anno scolastico) ad accedere ai 
refettori della scuola; e presenziare alla distribuzione e al consumo dei pasti, badando a non 
intralciare l’attività degli addetti al servizio;  

• non è necessario il possesso di libretto sanitario né di certificati medici in quanto l’attività dei 
rappresentanti del Comitato mensa deve essere limitata alla semplice osservazione.  

 

ART. 12 - MODALITA’ DI COMPORTAMENTO ALUNNI SCUOLA   INFANZIA – PRIMARIA E  
SECONDARIA I GRADO  
 

A tavola gli alunni saranno tenuti a:  

• mantenere un tono di voce moderato; 

• evitare di alzarsi dal proprio posto durante il  previa autorizzazione dell’insegnante; 

• utilizzare un lessico appropriato; 

• evitare di infastidire o offendere i compagni, gli insegnanti e tutto il personale in servizio; 

• fare il possibile per non sprecare il cibo (non giocarci, né pasticciarlo); 

• imparare ad assaggiare tutti i cibi per migliorare la propria dieta; 

• avere cura delle attrezzature e del materiale, utilizzandolo per il solo scopo cui sono destinati; 

• evitare di sporcare il locale mensa.  
 

Alla fine del pasto gli alunni sono tenuti a: 

•lasciare l’aula mensa in modo ordinato, accompagnati dall’insegnante di turno e recarsi negli spazi stabiliti 
interni o esterni per trascorrere il tempo che rimane prima di riprendere le lezioni, organizzando giochi 
tranquilli, senza litigare e senza alzare troppo la voce;  

• lavare le mani prima e dopo il pasto.  
 

Provvedimenti disciplinari in caso di inadempienze:  
❖ richiamo verbale; 
❖ comunicazione scritta alla famiglia; 
❖ applicazione dei provvedimenti disciplinati dal Regolamento d’Istituto. 

 

ART. 13 -MODALITA’ DI COMPORTAMENTO DOCENTI SCUOLA INFANZIA – PRIMARIA E  
SECONDARIA I GRADO 
 

I docenti sono tenuti alla più rigorosa sorveglianza degli stessi e ad effettuare tutti gli interventi di natura 
educativa necessari, poiché il tempo della mensa è da intendersi come momento pienamente educativo e 
opportunità di apprendimento sociale, esplicitato in comportamenti composti e responsabili anche nei 
momenti “liberi”. 
In particolare i docenti devono: 
• seguire costantemente gli alunni, in modo da provvedere alle loro immediate esigenze e al loro 
comportamento; 
• raccogliere, attraverso colloqui con i genitori, informazioni sulle abitudini alimentari degli alunni ed 
impegnarsi a collaborare per risolvere eventuali problemi; 



• segnalare al Dirigente scolastico, tramite il docente fiduciario di plesso, situazioni anomale o di criticità del 
servizio, evitando qualsiasi esternazione o commenti in presenza degli alunni; 
• comunicare il menu alle famiglie in modo che i genitori siano il più possibile informati; 
• controllare, nel momento della somministrazione del pasto, che vengano serviti per primi i pasti 
differenziati e che gli alunni interessati consumino esclusivamente quegli alimenti; 
• controllare che sia servita la giusta quantità di cibo e invitare gli alunni ad assaggiare sempre ciò che viene 
loro proposto; 
• verificare che il cibo sia stato consumato e, nel caso si verifichino scarti, cercare di comprenderne le 
motivazioni; 
• chiedere qualche minuto di silenzio prima di uscire dalla mensa, per permettere agli alunni di prepararsi 
con tranquillità all’uscita e per fare una veloce verifica sul rispetto o meno delle regole di comportamento; 
• informare le singole famiglie nel caso insorgano particolari problemi legati al comportamento e/o quando 

ripetutamente i pasti non vengono consumati;  

• completare giornalmente la scheda di valutazione del pasto; 

• impegnarsi ad approfondire, all’interno dei percorsi didattici, temi sull’educazione alimentare che possano 
rafforzare corrette abitudini alimentari. 
 

ART. 14 – PROCEDURA IN CASO DI DISSERVIZIO  
 

In caso di ritardi nella consegna, di disguidi nel servizio, nell’igiene del locale mensa e soprattutto riguardo 
una scarsa qualità e/o quantità del cibo servito i docenti in servizio durante la mensa devono seguire la 
procedura sottostante:  

•  intervenire in giornata completando la scheda di valutazione del pasto;       

• se si ritiene necessario, allegare due righe scritte alla scheda di valutazione;       

• consegnare la scheda ad un referente della commissione mensa se presente oppure portarla 
direttamente in segreteria. 

 

ART. 15 – MANUALE DI AUTOCONTROLLO 
 

Il manuale di autocontrollo alimentare (Regolamento CE 852, 853, 854/2004  e DLGD  193/2007) che  sarà 
trasmesso dalla ditta appaltatrice del servizio mensa, verrà esercitato attraverso uno studio attento dello 
stesso e la compilazione periodica di apposite schede. 
Nelle more della ricezione del suddetto documento il personale preposto al servizio di mensa si atterrà 
rigorosamente alle seguenti disposizioni relative alla cura dell’igiene personale: 

➢ indossare apposita cuffia per i capelli e mascherina; 
➢ tenere le unghie corte e pulite; 
➢ coprire eventuali ferite con apposita protezione; 
➢ utilizzare durante la somministrazione dei pasti apposito camice di colore chiaro. 

Rilevazione eventuali disservizi in relazione: 
✓ al rispetto di arrivo dell’orario dei pasti; 
✓ alla corrispondenza dei pasti in relazione al numero di alunni presenti; 
✓ alla corretta sigillatura delle pietanze (se monoporzione); 
✓ alla quantità e temperatura della porzione. 

 

Prima dell’arrivo dei pasti e al termine del servizio i collaboratori scolastici provvederanno alla pulizia e alla 
disinfezione adeguata dei locali adibiti a refettorio. 
 

La commissione mensa esercita funzioni di supporto per il miglioramento della qualità del servizio; pertanto 
è autorizzata ad effettuare sopralluoghi nei locali della mensa e monitorare il servizio complessivo anche 
attraverso la compilazione di schede a tal fine predisposte. 
 
 
Il presente Regolamento è stato approvato dal Collegio docenti (delibera n.16 del 04 novembre 2019) e dal 
Consiglio d'Istituto  (delibera n. 15 del 30 ottobre 2019) ed è a disposizione dell’utenza. 
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